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Verso il Congresso (di Mario Barbuto e Nicola Stilla)
  Nelle ultime settimane, Mario Barbuto e Nicola Stilla, volendo dare seguito allo spirito unitario emerso nell'incontro del 2 marzo a Bologna con un gruppo di amici, al fine di compiere una valutazione della situazione a sei mesi dalla nomina di Mario Barbuto a Presidente Nazionale e per individuare e decidere sui passaggi da compiere, unitariamente, da oggi fino alla celebrazione del XXIII Congresso, hanno convocato, lo scorso 15 settembre, una riunione alla quale ha partecipato un ristretto gruppo di Amici. 

  Il gruppo, dopo aver preso atto che entrambi rimangono interessati a candidarsi alla carica di Presidente Nazionale al prossimo Congresso della nostra Associazione e dopo una approfondita discussione, non essendo stato possibile concordare come giungere ad individuare le modalità per la scelta di un candidato comune alla carica di Presidente Nazionale al XXIII Congresso, ha convenuto di affidare a Mario Barbuto e Nicola Stilla l'incarico di trovare fra loro un accordo da sottoporre poi ai partecipanti alla riunione. 

  Nei giorni successivi, Mario Barbuto e Nicola Stilla, nonostante gli sforzi compiuti da entrambi per trovare un accordo, hanno dovuto prendere atto con rammarico delle oggettive difficoltà al raggiungimento dell'auspicata intesa. 

  Per il futuro, nel rinnovarsi reciproca stima ed amicizia, Mario Barbuto e Nicola Stilla avendo a cuore il bene primario dell'Unione, si sono impegnati per far sì che la loro competizione possa avvenire in maniera corretta e leale. 

Mario Barbuto 

Nicola Stilla
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Claudio Romano)

  Il 26 e 27 settembre, presso il Centro Le Torri di Tirrenia, si è riunita, in seduta ordinaria, la Direzione Nazionale presieduta dal Presidente Mario Barbuto con la collaborazione del Vice Presidente Luigi Gelmini e del Segretario Generale facente funzioni Alessandro Locati.

  1) la Direzione, dopo aver evaso i consueti adempimenti d'inizio seduta:

  a) su invito del Presidente, dopo un minuto di raccoglimento per ricordare i compianti Vitantonio Zito e Giorgio Rognetta recentemente scomparsi, ha valutato alcune ed articolate iniziative da sviluppare per commemorare la loro opera; 

  b) dopo aver ratificato alcune delibere urgenti del Presidente, ha preso atto del verbale della riunione dell'u.p. del 25 luglio di cui si trascrivono di seguito alcuni passaggi: 

  - In collaborazione con l'Università Lumsa, si svolgerà un'indagine per la rilevazione dello stress lavoro correlato fra i dipendenti della Presidenza Nazionale. Il personale per l'indagine, che durerà circa 3-4 mesi, sarà messo a disposizione gratuitamente dall'Ateneo.

  - Per quanto concerne il piano di ristrutturazione e riconfigurazione degli spazi lavorativi della sede di Via Borgognona, si concorda che, data la complessità dell'operazione, sia opportuno bandire un concorso di idee aperto ai principali studi di architettura e ingegneria civile per ricercare possibili soluzioni, tenendo presenti le seguenti principali linee operative: tetto di spesa prevedibile da 500.000 a 1 milione di euro; consolidamento strutturale dell'immobile; adeguamento alla vigente normativa in tema di sicurezza e abbattimento delle barriere architettoniche; razionalizzazione degli spazi lavorativi (anche attraverso open space) che dovranno anche ospitare il personale Irifor attualmente in servizio a Via del Tritone; individuazione di un'area destinata ai dirigenti nazionali con apposita sala riunioni ed uffici riservati; mantenimento delle strutture tecniche del Cnlp.

  - Di attivare quanto prima un'azione di pressione politica ad ampio raggio, coinvolgendo tutti i principali dirigenti nazionali, in merito al problema delle leggi di finanziamento dell'Uici. L'azione dovrà anche tenere in considerazione le leggi di finanziamento dell'Irifor e della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi.

  c) ha accolto il ricorso del consigliere regionale Massimo Vita avverso una delibera dell'ufficio di presidenza del Consiglio Regionale Toscana;

  d) tenuto conto anche del ricorso al Consiglio Nazionale da parte del Consiglio regionale pugliese avverso una delibera della Direzione Nazionale, ha accolto la richiesta della sezione provinciale di Lecce «volta» a consentire per serie e motivate ragioni economiche, lo svolgimento della propria assemblea sociale il 28 febbraio 2015 anziché entro il 31 ottobre 2014 come richiesto dalla Direzione Nazionale;
  e) vista la sollecitazione del Comune di Pisa mirata a definire la questione dell'area attigua al Centro Studi Le Torri di proprietà dello stesso Comune, al fine di perseguire un utile accordo con l'amministrazione comunale di Pisa proprietaria dell'area, ha deciso di compiere i necessari approfondimenti; 

  f) per quanto attiene alla nomina del sostituto di Vitantonio Zito quale consigliere nel Cda Irifor, ha deliberato di offrire a tutti i dirigenti dell'Unione, la possibilità di autocandidarsi a ricoprire la citata carica (vedere comunicato 160);  

  g) ha nominato il coordinatore della commissione nazionale pluriminorati e Vice Presidente Nazionale Luigi Gelmini quale rappresentante dell'Unione nel Comitato per il coordinamento del Centro Polifunzionale di alta specializzazione legge 278-2005; 

  h) ha nominato Salvatore Romano quale rappresentante dell'Unione nella commissione esaminatrice del concorso pubblico a due posti nella carriera del personale di ruolo della Consob con mansioni di centralinista;
  i)  ha nominato Luisa Bartolucci, Giovanni Loche e Luciano Paschetta componenti della commissione per l'esame delle domande relative al concorso Beretta Pistoresi;
  j) ha deliberato la costituzione del dipartimento attività politiche ed ha nominato coordinatore dello stesso dipartimento Giuseppe Terranova e quali componenti il dr. Alessandrini (esperto esterno), Giovanni D'Alessandro (Presidente della sezione di Napoli) e Stefano Tortini (Presidente del Consiglio regionale Emilia Romagna);
  k) in ordine alla necessità di riorganizzare i servizi amministrativi, contabilità, anagrafica, protocollo ect. ed in particolare per quanto riguarda l'introduzione della contabilità economica-patrimoniale, ha stabilito di approfondire una proposta della società Zucchetti e di organizzare conseguentemente gli indispensabili «momenti» formativi per i presidenti delle strutture territoriali e per i loro dipendenti; 

  l) ha deciso di promuovere una gara per l'affidamento dei servizi di rete e connettività della Presidenza Nazionale e di deliberare in argomento nella prossima riunione;
  m) ha valutato in termini positivi l'opportunità di offrire alle strutture provinciali proposte per iniziative di erogazione di servizi nel quadro della campagna di recupero soci (esempio: erogazione di contratti agevolati energia, istituzione di «punti-servizio»). Nel merito, ha deciso di costituire un gruppo di lavoro coordinato da Ferdinando Ceccato e composto da Giuseppe Bilotti, Paolo Colombo, Adoriano Corradetti e Hubert Perfler; 

  n) ha accolto favorevolmente il progetto di sportello psicologico predisposto da Katia Caravello e si è impegnata a compiere azioni di promozione e di ricerca di finanziamento per la sua realizzazione; 

  o) in attesa di definirne i dettagli ed in attesa  di alcune conferme da parte di alcuni artisti, ha concordato circa l'organizzazione di massima del premio Braille fissato per il 15 dicembre prossimo al teatro Sistina di Roma;
  p) ha deliberato di rinnovare il contratto con l'agenzia I-Mage per la redazione de «Il Corriere dei Ciechi» ed ha deciso di adoperarsi per la ricerca di un addetto stampa; 

  q) ha predisposto la prima variazione al  Bilancio di previsione per l'esercizio 2014 da sottoporre all'approvazione del prossimo Consiglio Nazionale. La variazione si è resa necessaria in ragione dell'acquisizione di risorse aggiuntive da destinare e di operazioni di assestamento;
  r) preso atto dei pronunciamenti dei suoi componenti, concorda di non procedere ad assegnare loro, le carte prepagate per far fronte alle spese relative ai compiti istituzionali.

  2) Successivamente:
  a) ha deliberato l'erogazione di contributi ad alcune strutture territoriali in gravi difficoltà finanziarie (Alessandria, Brindisi, Consiglio Regionale Calabria, Cuneo, Viterbo, Siena, Prato, Arezzo, Lecce, Cosenza, Consiglio Regionale Molise); 

  b) ha deliberato di rilasciare procura speciale per atti notarili riferibili al patrimonio immobiliare alle sezioni di Lecce, Roma e Napoli;
  c) ha adottato alcuni provvedimenti riguardanti il personale dipendente.  

  3) La riunione si è conclusa con un'informativa del Presidente per quanto concerne la celebrazione della giornata del cane guida già fissata per il 16 ottobre a Roma (vedere comunicato 158). 

a cura di Claudio Romano 

La prima Assemblea dei Quadri senza Tommaso (di Claudio Romano)
  Il 27 e 28 settembre scorsi si è tenuta a Tirrenia l'Assemblea nazionale dei Quadri dirigenti. 

  Da sempre, per me, questo appuntamento costituisce la migliore occasione per «tastare» il «polso» della nostra organizzazione ed in tal senso, anche questa assemblea non ha fatto eccezione. 

  L'ordine del giorno dei lavori prevedeva: 1) Procedure e proposte relative alla riformulazione dello Statuto Sociale e dei Regolamenti; 2) Proposte per una gestione patrimoniale più  efficace ed efficiente; 3) Proposte e modalità di organizzazione del XXIII Congresso nazionale.
  Un ordine del giorno «tosto» di contenuti che se da un verso ci ha proiettato nell'Unione di domani, nel contempo, ci ha messo a confronto con un oggi denso di questioni che inducono a compiere scelte inderogabili e strategiche quali sono quelle implicite al secondo punto dell'odg «Proposte per una gestione patrimoniale più efficace ed efficiente». 

  Premesso tutto ciò, ecco di seguito alcune mie semplici note a margine della riunione: 

  1) In primis, le oltre sette ore di dibattito hanno fatto intendere che nonostante le serie difficoltà di carattere finanziario derivanti dalla grave crisi che non risparmia quasi nessuno e nonostante l'obbligo da parte delle nostre strutture territoriali ad ottemperare a troppi adempimenti burocratici che frenano iniziative a favore dei soci, insiste sul territorio un'associazione radicata e strutturata e dirigenti consapevoli del proprio ruolo e determinati a battersi con tenacia per garantire la rappresentanza e la tutela degli interessi della categoria e non solo questo; 

  2) il dibattito (una settantina di interventi) ha registrato, oltre ad un numero fisiologico di dirigenti che non sempre si sono attenuti agli argomenti dell'odg, un valido contributo alla discussione su temi che, come annotavo poco sopra, hanno «buttato» lo sguardo all'orizzonte (XXIII Congresso nazionale) e non soltanto per quanto concerne gli aspetti logistici ed organizzativi, ma indicando anche priorità programmatiche; 

  3) abbiamo ascoltato voci nuove, voci di amici dirigenti che come chi scrive hanno maturato anni di esperienza, voci «storiche», siamo stati informati circa un'iniziativa degli amici di Uici Rinnovamento (il segno dei tempi), insomma pluralità e molta «carne al fuoco»; 

  4) Mario Barbuto, per la prima volta da Presidente Nazionale, ha saputo far bene la sintesi della discussione; lo ha fatto con il suo stile; lo ha fatto con competenza e tutto sommato... con santa pazienza.
  Queste le mie impressioni a «caldo»; impressioni che hanno confermato e rafforzato in me l'idea che la nostra non è stata e non è un'organizzazione leaderistica ma un'associazione di donne e uomini che sanno bene cosa fare e lo fanno con il proprio cuore sapendo vivere la loro militanza con ragione e con passione. 

  Questa è l'Unione che ci ha lasciato Tommaso Daniele; questa è l'associazione che si appresta a lavorare e a lottare da qui in avanti fino al XXIII Congresso nazionale per poi lavorare e lottare per continuare a scrivere la storia dei ciechi e degli ipovedenti italiani.  

Claudio Romano 

  P. S. Mentre entravo in sala per la riunione, non ho potuto fare a meno di rivolgere un affettuoso e grato pensiero a Tommaso Daniele fisicamente lontano per la prima volta da quando nel 2001, partecipai all'Assemblea dei Quadri dirigenti da Presidente della sezione di Brescia. 

Nel ricordo di Vitantonio Zito (di Mario Barbuto)
  Ancora piangiamo la scomparsa tanto dolorosa quanto improvvisa del nostro caro Vitantonio Zito, sepolto ieri, lunedì 15 settembre a Martina Franca tra l'affetto e la tristezza dei suoi cari.

  Per onorarne la memoria, in occasione della nostra trasmissione radio web con l'On. Giovanni Battafarano, prevista per giovedì 18 alle ore 15, osserveremo in apertura un minuto di silenzio che prego di voler rispettare e riprodurre contemporaneamente in tutte le nostre sedi sezionali e regionali.

  Chiedo inoltre, ai presidenti provinciali e regionali, di osservare un minuto di silenzio nella prima riunione utile dei rispettivi Consigli, invitando i consiglieri a un momento di meditazione che valga a onorare una persona che ha speso la propria esistenza al servizio dell'Unione senza risparmiarsi mai.

  La Direzione Nazionale, infine, su mia diretta sollecitazione, esaminerà prossimamente le iniziative più opportune ed efficaci per dare continuità di memoria alla persona di Vitantonio che ha donato tanto a tutti noi con il suo impegno costante e con la sua azione instancabile in modo da tramandarne l'esempio anche ai nostri soci più giovani.

Mario Barbuto

A Vitantonio Zito (di Michele Corcio)
  Intervento ai funerali del 15 settembre 2014 

  Carissimo Vitantonio, caro Professore Zito, come molti di noi amavano chiamarti! E' proprio vero: anche se ci si prepara, certi eventi ci sorprendono, ci sconcertano e ci addolorano profondamente. So bene che, in presenza di eventi come la morte, si impone il silenzio pensoso. Ma tu, che da vero cristiano perdonavi sempre chi ti arrecava offese ed amarezze, perdonaci se esprimiamo ad alta voce il nostro affetto e la gratitudine per il gran bene che tu hai fatto a tutti i ciechi italiani. 

  Sono qui con Linda non solo per affettuosa amicizia, ma anche per portarti il saluto riconoscente della Presidenza Nazionale, della Direzione Nazionale e del Consiglio Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti: l'Associazione da te fortemente amata e nella quale hai operato da grande protagonista per sessant'anni. Sei stato un vero lottatore, sin da quella storica «Marcia del dolore», che nel 1954 ti vide alla testa dei ciechi pugliesi ed in prima fila contro i governativi che volevano soffocare con la violenza la lotta dei ciechi italiani per il diritto alla pensione. Quante volte il nostro comune amico e fratello Peppino Quinio mi ha raccontato di quei giorni e della tua determinazione nel perseguire il riscatto sociale e lavorativo dei ciechi! 

  Impossibile elencare tutte le Leggi in favore dei ciechi, per le quali ti sei sempre battuto presso i Ministeri e nei rapporti con i Parlamentari, senza risparmio di energie e di sacrifici personali. Basti citare le Leggi per il collocamento obbligatorio e quelle per l'indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione; sempre in prima fila ed al fianco dei diversi Presidenti Nazionali dell'Unione Italiana dei Ciechi: quanta passione ci mettevi! Quanto spirito di servizio! 

  Tu eri la memoria storica dell'Unione: raccoglievi, ordinavi e catalogavi con ordine e precisione le registrazioni di tutti gli avvenimenti associativi. E grazie a te, abbiamo conosciuto e riascoltate più volte le voci dei primi Presidenti Nazionali dell'Unione Italiana Ciechi e quelle di tanti protagonisti. Le tue rubriche sulla stampa associativa sono state importanti riferimenti per il lavoro di tanti ciechi: il diritto al lavoro e la dignità dei lavoratori ciechi erano le bandiere del tuo instancabile impegno quotidiano. Sei stato vero ed indomito paladino di tali diritti, ma anche dei doveri di ognuno di noi, in quanto cittadini. 

  Sei stato padre affettuoso e marito sempre innamorato della tua Cecilia. Come si illuminava il tuo viso quando parlavi dei tuoi figli Lucio e Roberto! Come ti sorrideva il cuore quando raccontavi del tuo nipotino Edoardo! Sempre al tuo fianco la cara Cecilia e la cara Marivia, pronte a darti il braccio per salire e scendere le scale del Parlamento, per andare tra i ciechi di tante Sezioni, per difendere esse stesse i diritti dei più deboli. Come non ricordare la voce della cara Cecilia, quando tu e lei, il 18 giugno del 1988, cantaste una romanza d'amore per l'amore di due giovani sposi: il mio matrimonio con Linda. Come dimenticare le molte, piacevoli chiacchierate serali con gli amici Gina, Enzo, Salvatore, Angelo. E le tante altre serate dei Convegni, quando, dapprima in sordina e poi sempre più robusta ed armoniosa, la tua voce intonava una canzone e tutti finivamo per accodarci in coro, trascinati dalla tua potenza vocale!
  Ora, Vitantonio, tu appartieni all'imponderabile infinito che ci circonda e ci comprende; origine e fine di tutte le cose. E dall'infinito riecheggeranno sempre nelle nostre menti e nei nostri cuori le tue esortazioni ad essere uniti e amare la nostra bella e grande Unione; a tenere sempre alta la nostra dignità di uomini tra gli uomini e, soprattutto, di lavoratori tra i lavoratori. 

  Grazie, Professore Zito, per averci insegnato con l'esempio quotidiano ad impegnarci per il bene comune ed essere al servizio di una grande causa sociale. Grazie, Vitantonio, per essere stato nostro grande Amico ed averci autenticamente voluto bene! 

Michele Corcio
Un ricordo dell'On.le Giovanni Battafarano

  Carissimi, ho avuto notizia della scomparsa improvvisa del carissimo amico Vitantonio Zito. Con Zito abbiamo collaborato sin dal mio ingresso in Parlamento vent'anni fa. Zito e altri dirigenti dell'Uici hanno seguito con me l'elaborazione e l'approvazione della Legge 68 del 1999. Ho incontrato più volte Zito agli incontri annuali dell'Uici a Taranto. Ci sentivamo spesso e tante volte; Vitantonio mi chiamava per un incontro, un'informazione o altro. Insomma eravamo anche amici e per di più conterranei. La notizia della sua scomparsa mi ha profondamente toccato. Vi rivolgo le mie sentite condoglianze.
Giovanni Battafarano
Condividendo il «triste vuoto» lasciato da Vitantonio Zito (di Mirella Gavioli)
  Gentilissimo presidente, gentilissimi componenti la Direzione e il Consiglio Nazionale, gentilissimi dirigenti Uici ed Irifor, dipendenti, funzionari e collaboratori tutti, in questo momento in cui siamo ancora increduli alla scomparsa così inattesa dello stimato amico e «collega» Vitantonio Zito, anche questo comitato tecnico scientifico nazionale dei massofisioterapisti e fisioterapisti soci dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sia a titolo personale che per conto dell'intera categoria, passata, presente e futura, desidera significare, oltre che alla famiglia di origine, a voi tutti, quali «grande famiglia» associativamente ed affettivamente legati al suo ruolo e alla sua persona, la più condivisa vicinanza umana ed istituzionale, per il triste lutto che ci ha colpiti.
  Noi tutti conosciamo bene l'attaccamento, l'impegnata passione e l'operato convinto che il nostro Vitantonio Zito, fin dagli albori della nostra storia di inclusione sociale, professionale e formativa, oltre che per quella politico-associativa, abbia profuso e che non ha mancato di sostenere e di voler condividere con noi fino all'ultimo.

  Tra gli altri, ci piace ricordare con voi, il suo intervento all'ultima teleconferenza tenutasi tra il comitato tecnico scientifico nazionale di categoria e il coordinatore nazionale del settore lavoro, avv. Paolo Colombo, avvenuta il 30 luglio scorso, alla quale, come sempre, Vitantonio era presente in qualità di delegato del coordinatore, nonché da noi tutti considerato quale riferimento di «fondamentale memoria storica».

  Come sempre puntuale, lucido e propositivo, alla presenza del presidente Mario Barbuto che ha voluto cogliere l'occasione per rivolgere un personale primo saluto al comitato, Zito non ha mancato di esternare la sua massima stima e considerazione per i componenti del gruppo attuale, per il loro operato costruttivo e fattivo nei modi e nei contenuti, espressi sia all'interno che all'esterno dell'associazione. Parole che, in quel momento, non hanno potuto far altro che inorgoglirci, gratificarci e motivarci ulteriormente ma che, nostro malgrado, oggi, si riempiono di un particolare significato che potremo e dovremo custodire nei ricordi dei suoi apprezzamenti e, ancor di più del suo dedito operato.
  Questo lutto, come altri ma, per noi più di altri, non può ovviamente lasciarci indifferenti, sia per l'affetto e per la considerazione personale che lo hanno legato a molti di noi, sia per il riconoscimento del particolare impegno e contributo politico-associativo che anche Vitantonio Zito ci ha «donato e garantito per tanti anni», rispetto al quale gli siamo tutti particolarmente «riconoscenti e debitori».
  A noi tutti, il miglior augurio di poter proseguire il nostro «cammino e mandato» a sostegno dei ciechi e degli ipovedenti italiani, con la stessa motivata passione e spirito di abnegazione che Vitantonio ci ha insegnato essere possibile e doverosa per sostenere la causa in cui si crede e per la quale è necessario «impegnarsi» quotidianamente con convinzione e competenza collaborativa.

  I componenti il comitato tecnico scientifico nazionale massofisioterapisti e fisioterapisti soci dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Mirella Gavioli, Samantha De Rosa, Francesco Ciardone, Giuseppantonio Vitale, Vasile Nagy.
Mirella Gavioli

Verso la terra promessa (di Antonio Quatraro)
  Talvolta è difficile trovare le parole giuste senza rischiare di mancar di rispetto ai testi sacri, ma per quella emozione che ho provato ascoltando i racconti di Riccardo, Eleonora, Susanna, io non ho saputo trovare una immagine più adatta.

  Un lunedì di settembre, in un hotel del centro di Firenze, circa 50 persone in assoluto silenzio che ascoltavano medici, ricercatori e pazienti che raccontavano un sogno ad occhi aperti: Ricominciare a vedere.

  Io che non ho mai visto, sono stato prima preso, poi sospinto, poi trascinato, poi sommerso da quelle parole: «ho rivisto mio padre», «ho visto per la prima volta il viso di mia figlia, di cui ho conosciuto la pelle da bambina, il viso dalle carezze, ma ora la posso guardare, sia pure come dietro una grata, ma è lei»! «Ora so chi mi saluta», «ora mi rivolgo verso chi mi parla e rispondo al suo sguardo».

  Dovevo portare il saluto della nostra organizzazione, dire che anche Irifor Toscano partecipa a questa meravigliosa avventura attraverso una convenzione specifica con la società «second sight», ma ha vinto la commozione, ha vinto quel vento che ti senti dentro, ha vinto il desiderio di abbracciare medici, dottoresse e soprattutto i pazienti, come si abbraccerebbe un amico, una persona cara che torna a casa propria dopo anni di confino.

  Ho detto quello che avrebbe detto chiunque di noi, di noi che non abbiamo ancora avuto la fortuna di vedere i colori, i visi, i paesaggi, le stagioni, di noi che siamo ciechi dalla nascita.

  Questa vittoria dell'ingegno al servizio della salute, anche se riguardasse uno solo di noi, ci riempie di gioia; è come se ciascuno di noi vincesse quella scommessa contro la malattia, iniziata per il genere umano con la cacciata dal Paradiso Terrestre.

  Quel lunedì 9 di settembre, in quell'hotel, il prof. Rizzo ha raccontato la vicenda umana di un oculista che restituisce la vista a chi l'aveva persa. E' la retina artificiale, a due canali.

  «La protesi è dedicata a pazienti con retinite pigmentosa a stadio molto avanzato; è un microchip impiantato stabilmente nel paziente, collegato ad un computer aggiornabile sia per l'hardware che per il software (siamo alla 14a versione)».

  Certo, la strada è lunga ed impervia: «c'è da ricominciare da capo!» precisa un paziente. E ciò richiede riabilitazione, costanza e tenacia, ma i frutti si vedono.

  Il professore precisa molto bene i criteri di ammissibilità all'intervento, per sfuggire ad ogni tentazione di spettacolarità. Su circa 150 persone intervistate solo 5 o 6 per ora sono state scelte.

  Come altro avrei potuto descrivere quel pomeriggio, se non «verso la terra promessa»?

  Per chi voglia saperne di più, ecco il contatto: numero verde per Argus 2 800879697 oppure marsiero@SecondSight.com).

Antonio Quatraro

Corso di make up per disabili visivi (di Lorenzo Montanaro)
  L'Uici Torino sempre più vicina alle esigenze del quotidiano, nel nome dell'accessibilità 

  Un corso di trucco per valorizzare la propria femminilità: ecco l'ultima sfida lanciata dalla sezione torinese Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti). Chi pensa che il make up, espressione visiva per eccellenza, sia fuori dalla portata delle persone cieche e ipovedenti si deve ricredere. Con un po' di pratica e con alcuni accorgimenti anche il trucco può diventare accessibile. Dopo il corso di cucina tenutosi nei mesi scorsi e dopo un'interessante proposta legata al cake design, ovvero l'arte di decorare i dolci, l'Uici di Torino torna a porre l'attenzione sul quotidiano come palestra di integrazione. 

  Ben più di un semplice vezzo, il make up è uno di quegli strumenti che possono aiutare a valorizzare la propria immagine nella vita di relazione, nei contesti lavorativi, nei rapporti interpersonali, contribuendo a dare un'idea complessiva di decoro e ordine. Da qui la proposta del corso, promosso dal Comitato Pari Opportunità Uici di Torino, in collaborazione con l'Irifor (Istituto Ricerca, Formazione e Riabilitazione), nell'ambito del progetto «Insieme per un sorriso», inserito in «Motore di Ricerca: Comunità Attiva» del Comune di Torino. 

  In 8 incontri da un'ora e mezza ciascuno, le partecipanti approfondiranno alcuni aspetti legati al trucco del viso. Inizialmente si occuperanno di contrasti e relazioni tra le parti del volto, teoria dei colori con prove di abbinamento, proporzioni classiche del viso e regole leonardesche. Poi naturalmente passeranno alla parte pratica, con esercizi di applicazione del fondo, trucco degli occhi e della bocca, esperimenti di make up per le varie ricorrenze e le diverse età. A tenere il corso sarà Vesselina Soldatova, esperta nella cosmesi e nella cura della pelle. 

  «Purtroppo a volte le persone non vedenti tendono a trascurare il loro aspetto esteriore» spiega Nunziata Panzarea, responsabile Comitato Pari Opportunità Uici di Torino. «In realtà però il modo in cui ci presentiamo agli altri non è irrilevante. Inoltre un aspetto curato può aiutarci anche a star meglio con noi stessi. Per questo, già qualche anno fa, avevamo organizzato presso la nostra sede alcuni incontri incentrati sulla cura della pelle. Ora cerchiamo di fare un passo ulteriore. C'è chi ritiene» prosegue Panzarea «che truccarsi sia impossibile per una persona cieca. Posso dimostrare il contrario: io ho imparato grazie all'amicizia con le mie colleghe vedenti. Non è semplicissimo e ci vuole un po' di tempo, ma si può fare. Ancora una volta, anche attraverso piccoli gesti quotidiani, cerchiamo di scardinare qualche pregiudizio e proseguire il nostro impegno verso la piena integrazione». 

Lorenzo Montanaro
Vita associativa (a cura di Enrico Flamigni)
  La Biennale di Venezia apre ai non vedenti, in una disciplina come la danza fondata proprio sull'armonia, sull'agilità e sulla padronanza dei movimenti. Nell'ambito del Ix festival internazionale di danza contemporanea, infatti, un gruppo di 15 ciechi veneti guidati dall'artista non vedente Giuseppe Comuniello e da Gaia Germanà ha partecipato al laboratorio «danze per capire», dando vita ad un fertile incontro con ballerini normodotati. Attraverso l'elaborazione di brevi brani coreografici in forma di duetto, trio e quartetto, i ciechi partecipanti hanno potuto vivere con emozione le potenzialità dei loro corpi, arricchendo i movimenti con un proprio diverso alfabeto espressivo. All'interno poi di un progetto speciale guidato dal coreografo Virgilio Sieni e dedicato al Vangelo secondo Matteo, si è svolto un particolare quadro definito «Insegnamento», con cinque danzatori, cinque non vedenti ed un cane guida impegnati in una performance sul tema della trasmissione del gesto. Si è trattato di un'esperienza davvero significativa, che apre nuove prospettive alle espressioni artistiche dei ciechi e più in generale alla loro autonomia.

  Restiamo in Veneto, per parlare del Campo Scuola riabilitativo organizzato dal Consiglio Regionale e dall'Irifor. «Alle Vele» di Lignano Sabbiadoro più di venti giovani ciechi della regione si sono impegnati in attività che hanno spaziato dalle stimolazioni sensoriali ai laboratori plastico-pittorici, dal nuoto all'orientamento, ed in maniera ludica sono riusciti a rafforzare coscienza di sé ed autonomia personale. Il soggiorno è stato inoltre allietato da premiazioni, spettacoli musicali e pirotecnici e rappresentazioni teatrali. Particolarmente gradita la visita del Presidente Mario Barbuto, che ha incontrato anche le famiglie dei partecipanti, pronte ad esprimere il desiderio che una così felice esperienza possa ripetersi anche il prossimo anno.

  Un altro bel soggiorno, chiamato «Vacanze senza barriere», si è invece svolto a Tirrenia, organizzato dall'Unione di Bolzano. Più di 50 i partecipanti, che si sono avvalsi delle dotazioni specifiche del Centro Vacanze dell'Unione per passare alcune serene giornate in spiaggia e al mare in libertà ed autonomia.

  Restiamo nel campo del tempo libero, per ricordare la giornata passata da un gruppo di soci di Caserta al «Rainbow Magic Land» di Roma Valmontone. I giovani partecipanti accompagnati da impagabili volontari hanno goduto appieno delle attrazioni che il parco divertimenti offre, ed in particolare hanno dato vita ad un'irresistibile battaglia navale, per la gioia ed il divertimento generale. Insomma una giornata indimenticabile, grazie anche al fondamentale contributo dell'Univoc.

  Indimenticabile anche la minicrociera che a Siracusa ha permesso a non vedenti ed altri disabili di visitare e scoprire l'incanto dell'isola di Ortigia. La motonave che porta il significativo nome di «Linea d'ombra», caratterizzata da specifiche caratteristiche pensate proprio per ciechi, sordi e persone in carrozzina, ha accompagnato i naviganti in uno splendido percorso di scoperta storica e naturalistica, dando inoltre a tutti la possibilità di essere baciati dal sole, sfiorati dal vento e rinfrescati dalle gocce d'acqua marina. Tra i partecipanti vi era anche Pinuccia Carriglio, artista cieca da sempre impegnata nella musica lirica, che l'ha portata ad esibirsi con successo su tanti palcoscenici siracusani e non solo. E sempre riguardo a Siracusa ci fa piacere ricordare l'impegno di Bernadette Lo Bianco del Fildis per rendere sempre più accessibili a tutti le bellezze della città, contro ogni barriera architettonica e culturale.

  Un'altra bella iniziativa ha avuto luogo a Pollica, dove per il terzo anno consecutivo l'Unione di Salerno ha proposto un ciclo di visite al buio presso il locale Museo del mare. Odori e profumi marini, esplorazione tattile di oggetti legati alla pesca ed al mare e di una vasca piena di sorprese hanno permesso ai visitatori di capire quanto siano coinvolti tutti i sensi nel rapporto con un elemento primordiale così importante. La manifestazione ha fornito anche lo spunto per ricordare la figura del Sindaco di Pollica Angelo Vassallo, caduto nella lotta contro le organizzazioni criminali e per tanto tempo amico dei non vedenti.

  Passiamo ora allo sport, a partire dal combattuto e partecipato Torneo di Showdown svoltosi a Tirrenia, con le affermazioni di Di Bari fra gli uomini e Fabbri tra le donne. E sempre per lo Showdown, il Gruppo sportivo dilettantistico non vedenti di Milano ci segnala i recenti Campionati Europei, con il buon sesto posto del meneghino Domenico Leo. E un'altra atleta milanese, Martina Rabbolini, ha partecipato con onore ai campionati continentali di nuoto paralimpico conquistando due quarti posti nelle ben sei finali disputate. Ancora più brillante il bottino di Arjola Dedaj, anche lei del gruppo sportivo lombardo, ai Campionati europei Ipc di Atletica leggera: medaglia d'argento nel lungo e nei 200 metri e bronzo nei 100. E per il Para-rowing, segnaliamo la finale conquistata dal doppio misto italiano formato da Florinda Trombetta e Pierre Calderoni. Concludiamo salutando il neo-eletto Consiglio Direttivo dell'attivissimo Gsd non vedenti Milano, guidato ora dal Presidente Francesco Cusati: a lui e a tutti gli altri dirigenti la nostra redazione rivolge un sincero in bocca al lupo per gli impegni futuri.

a cura di Enrico Flamigni

Lavoro oggi (a cura di Vitantonio Zito)

  Disabili e lavoro, quando la legge non è rispettata umilia e emargina le persone.

Breve storia, tutta italiana, su ciò che succede ad una ragazza siciliana non vedente che cerca lavoro ed invece trova un muro di gomma (di Emanuele Ceccarelli)
  Immaginiamo di trovarci davanti a uno specchio «molto speciale» in cui i lettori possano osservare cosa accade a persone che pensano al lavoro come ad un'utopia. Una persona non vedente ha la possibilità di svolgere il lavoro che desidera? Il passaggio dalle idee alle azioni diventa, quindi, un «salto nel buio»: l'impegno e la volontà non garantiscono la validità dei percorsi mirati se costruiti su basi culturali non ancora solide. Perché nel mondo costituzionale esiste ancora l'indifferenza nel predisporre condizioni favorevoli che favoriscano il cammino delle persone disabili verso il futuro? 

  Diversamente da quanto si può pensare, gli ostacoli da superare non sono solo di natura legislativa; per trovare una risposta è necessario osservare ogni volta il clima economico, politico, sociale e culturale in cui viviamo. 

  Spesso commettiamo l'errore di pensare che il miglioramento continuo possa avvenire soltanto ed unicamente con le grandi riforme legislative quando invece può essere realizzato anche con la legislazione vigente ed a costi zero. L'Uici deve fare sempre la «voce grossa» per mantenere i rapporti con le istituzioni, che spesso non sono né facili, né amichevoli. 

  «Ringrazio l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che con sensibilità e professionalità sin dal primo momento ha creduto al buon fine della mia occupazione applicando leggi a noi riservate». Così scrive una ragazza siciliana non vedente, al fianco della quale ci siamo mossi dando battaglia ad un Comune nel messinese resistente alla copertura del posto operatore vacante, sostenendo di non avere alcuna responsabilità in merito. Una battaglia durata ben tre anni, dal dicembre 2011, fatta di botta e risposta sull'assunzione obbligatoria a mezzo missive tra la Sede Centrale Uici, il Comune, il Centro per l'impiego di Messina e la Direzione Regionale del Lavoro di Palermo. Perfino la Corte dei Conti a Sezioni Riunite per la Regione Siciliana si era espressa in tal senso: «la cogenza dell'obbligo di assunzione dei disabili rende nullo... il margine di autonoma determinazione dell'Ente sotto il profilo della comprimibilità dei costi per il personale». 

  Alla fine, lo scorso marzo 2014, il Comune si è arreso procedendo all'assunzione della nostra amica, che ora presta servizio al centralino con grande dedizione e professionalità. Le auguriamo di cuore buon lavoro!

  L'obiettivo, per nulla scontato, è stato raggiunto grazie alla collaborazione fattiva di tutti gli uffici che ci hanno supportato in questa complessa operazione. Questo successo, come tanti altri che abbiamo raggiunto in altre Province, non è solo un elemento distintivo della bontà delle nostre politiche associative in materia occupazionale, ma è anche un marchio di garanzia, a termini di legge, che possiamo spendere nelle politiche promozionali del territorio e che i giovani disabili, oggi sempre più attenti ai valori sociali, prendono in grande considerazione. 

  Siamo tutti soddisfatti per il successo dell'Uici che, abbandonando le logiche assistenzialistiche, abbraccia un modello di welfare attivo in cui ciascuno è libero di realizzare il suo progetto di vita.

  Come si può comprendere, il percorso d'integrazione nel mondo del lavoro dei nostri giovani non vedenti non è privo di difficoltà ma guardiamo avanti: il nostro impegno come Unione Ciechi ed Ipovedenti in questo particolare settore è mirato a favorire l'inserimento delle categorie più svantaggiate, che rischiano di pagare il prezzo più alto della recessione. 

  Anche per questo stiamo contattando le aziende e le amministrazioni per lettera e per telefono per sollecitarle ad usufruire delle opportunità di collocamento. Se non altro per difendere quello che resta del nostro Stato di diritto.

a cura di Vitantonio Zito

Annunci
  Dal 20 al 23 novembre 2014 per celebrare il cinquantesimo anniversario della sua fondazione la Lega del Filo d'Oro organizza presso l'hotel Ritz di Senigallia, Ancona, la Settima Conferenza nazionale delle persone sordocieche il cui tema è davvero molto attuale: libertà e partecipazione. Per saperne di più scrivete alla Lega del Filo d'Oro - servizio attività sociali, Via Montecerno, n. 1 - 60027 Osimo, Ancona.
  Mi chiamo Leonardo Bottalico. E' mia intenzione acquistare l'orologio tattile a vibrazione Silent-T prodotto dalla Tissot e distribuito da Cambratech. Desidererei conoscere, se qualcuno di voi lettori lo possiede già, le vostre opinioni in merito prima di intraprenderne l'acquisto. 

  Potete inviarmi i vostri giudizi su detto prodotto scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: leonardo.bottalico@virgilio.it

Listino abbonamenti 2015

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Testate disponibili in diversi formati:

  Il Corriere dei Ciechi

  Direttore responsabile: Mario Barbuto

  Mensile, organo ufficiale, disponibile in caratteri tipografici e a caratteri ingranditi per ipovedenti, su cd mp3 e txt, tratta argomenti a carattere associativo, di attualità e di approfondimento oltre ad ospitare rubriche specialistiche, E. 7,75 (gratuito per i soci)

  Corriere Braille

  Direttore responsabile: Mario Barbuto

  Quindicinale, organo ufficiale, disponibile in braille e su cd txt, tratta argomenti a carattere associativo, legislativo e di servizio, E. 7,75 (gratuito per i dirigenti sezionali)

  Kaleîdos

  Direttore responsabile: Luisa Bartolucci

  Mensile, disponibile in braille, su cd mp3 e txt, gratuito a chi ne fa richiesta. Tratta argomenti di cultura generale inerenti il mondo femminile

  I Quaderni di Kaleîdos

  Direttore responsabile: Luisa Bartolucci

  Semestrale, su cd mp3 e txt, supplemento a Kaleîdos, piccole monografie inerenti le pari opportunità, gratuito

  Il Progresso

  Direttore responsabile: Giuseppe Terranova

  Mensile, disponibile in braille e su cd txt, tratta argomenti di cultura generale (politica, letteratura, medicina, scienze, ecc.), E. 10,33

  Gennariello

  Direttore responsabile: Rita Lamusta

  Mensile, disponibile in caratteri tipografici ingranditi per ipovedenti, braille e su cd txt, gratuito per i ragazzi che frequentano la scuola elementare e media inferiore, tratta argomenti per ragazzi (favole, giochi, racconti vari), E. 7,75 per gli adulti

  Voce Nostra

  Direttore responsabile: Flavio Vezzosi

  Quindicinale, disponibile in caratteri tipografici, braille e su cd txt, tratta argomenti di attualità, rubriche di medicina, cucina, ecc., E. 7,75 (gratuito per i sordociechi)

  Testate disponibili nel solo formato sonoro (mp3):

  Il Portavoce

  Direttore responsabile: Luisa Bartolucci

  Mensile, su cd mp3, tratta argomenti a carattere associativo (interviste dal vivo a dirigenti e soci su convegni e iniziative inerenti l'Unione), E. 15,50

  Sonorama

  Direttore responsabile: Giuseppe Terranova

  Mensile, su cd mp3, tratta argomenti di cultura generale (politica, letteratura, medicina, scienze, ecc.), E. 15,50

  Pub

  Direttore responsabile: Luisa Bartolucci

  Mensile su cd mp3, tratta argomenti di attualità e di costume rivolgendosi prevalentemente ai più giovani, E. 2,60

  Il Fisioterapista in Europa

  Direttore responsabile: Alfio Pulvirenti

  Quadrimestrale su cd mp3, tratta argomenti inerenti la massofisioterapia, E. 15,50

  Senior

  Direttore responsabile: Cesare Barca

  Mensile, su cd mp3, tratta argomenti relativi al mondo degli anziani, E. 5,00

  Comunicati della Sede Centrale

  Decadale, su cd mp3, raccoglie tutti i comunicati emanati dalla Sede Centrale nel mese precedente la pubblicazione, E. 18,10 (gratuito per i dirigenti sezionali anche in versione braille)

  Libro Parlato Novità

  Direttore responsabile: Claudio Romano

  Mensile di aggiornamento al Catalogo del Libro Parlato, su cd mp3, gratuito su richiesta scritta. La rivista è consultabili nel sito Internet dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Onlus all'indirizzo http://www.uiciechi.it/servizi/lp/numeri_lpnovita.asp

  Uiciechi.it

  Direttore responsabile: Nunziante Esposito

  Mensile, su cd mp3, tratta argomenti di informatica, gratuito

  Cd trasmissioni online

  Si possono richiedere gratuitamente, tramite e-mail a ustampa@uiciechi.it o telefonicamente al numero 0669988376, i cd in formato mp3 con la registrazione delle trasmissioni di «Parla con l'Unione»

  Il versamento dovrà essere effettuato sul c. c. postale n. 279018 intestato a: Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Onlus, Ufficio Stampa, via Borgognona 38, 00187 Roma.

  Tutte le riviste, ad eccezione di quelle in formato mp3, sono consultabili nel sito Internet dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Onlus all'indirizzo http://www.uiciechi.it/servizi/riviste/main_riv.asp

  Offerte abbonamenti stampa associativa

  Il Portavoce più Pub euro 15,50 (anziché euro 18,10)

  Il Progresso più Sonorama euro 20,00 (anziché euro 25,83)

  Corriere Braille più Senior euro 10,00 (anziché euro 12,75)

  Il Portavoce più Senior euro 18,00 (anziché euro 20,50)

  Testate edite dalla Biblioteca Italiana per i Ciechi «Regina Margherita» Onlus

  Tiflologia per l'integrazione

  Direttore responsabile: Pietro Piscitelli

  Trimestrale, disponibile in caratteri tipografici, braille e su cd mp3, tratta argomenti di pedagogia e didattica per l'educazione dei minorati della vista, c. c. p. 00853200, intestato a Biblioteca Italiana per i Ciechi «Regina Margherita» Onlus, via G. Ferrari 5-a, 20052 Monza, E. 15,00

  Suoni

  Direttore responsabile: Pietro Piscitelli

  Trimestrale, braille, supplemento gratuito agli abbonati al Corriere Braille che ne fanno richiesta. Tratta argomenti di musica

  Testate edite dalla Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità

  Rivista di Oftalmologia Sociale

  Direttore responsabile: Giuseppe Castronovo

Trimestrale, disponibile in caratteri tipografici, braille e su cd mp3, c. c. p. 24059008, intestato a Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, via Umberto Biancamano, 25 00185 Roma, E. 16,00 contributo ordinario; E. 26,00 contributo sostenitore; E. 52,00 contributo benemerito. Tratta argomenti inerenti l'oculistica.

